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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. CASA DI TONIO. Tonio.
(2’15”)

Tonio, sdraiato sul letto, vestito (con le bretelle slacciate sul davanti), dorme un sonno agitato: si lamenta, si rivolta, e infine si leva a sedere di soprassalto. Accanto a lui un libro aperto, dal titolo “TREMILA ANNI DI FIABE – Volume 758”.

TONIO
Mamma folletta, ma… che ore sono?… Tu… sei già qui? 

Accipigna, ma… come ho fatto a dormire tanto?…

Si alza, senza smettere di parlare si infila frettolosamente gli stivali, poi prende a cercare le bretelle che gli pendono dal retro dei calzoni.

Sì, ricordo… stavo leggendo questo libro…  “Tremila anni di fiabe – Volume settelento quinquagliotto”, e… be’ non è che sia noioso, ma… insomma mi sono addormentato come una pigna d’estate! E ora devo correre come uno scoiattolo di primavera, per aprire il Chiosco. Ma dove le avrò cacciate?… 

(al bambino)  Non hai mica visto le mie…

Ma s’interrompe, colto da un ricordo.

Ecco… sì… un sogno! Ho fatto un sogno strano, di quei sogni… sai… un po’ appiccicosi, che non ti fanno svegliare. Ti svegli il tanto da dire: adesso mi sveglio… e poi plufff… di nuovo dentro! Quei sogni… non proprio paurosi, ma… strani! Era come se il Fantabosco stesse cambiando, ma… allo stesso tempo restava uguale!

C’era qualcosa di diverso che un po’ mi spaventava ma… allo stesso tempo era come… avventuroso, emozionante! C’era qualcosa che mancava, ma… cos’era?

Si scuote, riprende a cercare intorno.

Oh accipigna! Per ora ciò che manca son solo le mie bretelle! Dove le avrò messe? Le vedi tu, per caso?… (ascolta il bambino) Come?… Dietro?… Dici che…

(trova le bretelle) Ma guarda! Tonio Folletto, cervello di foglietto! Muoviti, ora!

Finisce in fretta di vestirsi. Ma è ancora perplesso.

Però non erano le bretelle che sparivano nel sogno… era… Sì! Ecco! Ora ricordo! Spariva… la Melevisione!

Accipigna secca! Devo correre lì prima di subito!

Prende il Libro delle Storie Animate, fa per aprirlo, ma cambia idea e lo ripone.

No, niente cartone di benvenuto, stamattina: devo volare al Chiosco per vedere cosa è accaduto.

Soprattutto qui nei mondi di Fiaba i sogni vanno presi molto sul serio! La storia di benvenuto la chiederemo alla Melevisione. Sempre che ci sia ancora! Ci vediamo lì!

Esce di corsa, si chiude la porta alle spalle.

3) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo.
  (3’)

Linfa e Ronfo aspettano Tonio seduti a un tavolino.

NOTA. Il tono di presagio e imminenza della scena non dovrà essere pesante: sarà stemperato dalla leggerezza svagata del battibecco tra fratelli.

LINFA
Ma cosa gli sarà successo? Come mai non è ancora qui?

RONFO
Per me si è fatto un bel pisolino.

LINFA
Oh, Ronfo! Siccome tu ronfi sempre, pensi che lo facciano anche gli altri!

RONFO
Lo fanno, lo fanno! Tutti si fanno delle bellissime ronfatine, appena possono. Anche tu!

LINFA
No! Io invece… ho come uno strano presentimento. Non proprio brutto: strano! Come se stesse per capitare qualcosa… di importante. Prima, facendo una filastrocca, mi venivano solo rime al futuro:

“pioverà”… “che sarà”… “giungerà”… “si farà”…

RONFO
Be’, anche io, a dire il vero, mi son svegliato con una sola mano sotto la guancia. E non mi capita mai: o due mani… (mostra la postura) così… oppure nessuna.

LINFA
E cosa vuol dire?

RONFO (con un gran sorriso)
Non lo so, non me lo son mai chiesto.

LINFA
Uffa, Ronfo! Con te non si può fare mai un discorso serio! Io invece un presentimento ce l’ho davvero!

Sono certa che qualcosa sta per accadere. Ma cosa sarà?

Guardando fuori campo, Ronfo parla in tono scherzosamente arcano e divinatorio.

RONFO
Te lo dico io cosa sarà. Sento… sì, sento… che sta per arrivare… Tonio Cartonio!

Linfa lo guarda storto.

Entra Tonio, si affretta verso la Melevisione, la saluta con una carezza e un sorriso.

TONIO
Ciao amici Gnomi! E ciao e te, Melevisione.

Sono arcipignacontento di trovarti qui!

LINFA
Ciao Tonio! Dove eri finito? Eravamo in pensiero.

TONIO
Oh, mi ero solo addormentato come una marmotta.

RONFO (a Linfa)
Visto?

LINFA
Ma perché sei andato subito a toccare la Melevisione?

TONIO
Perché ho fatto strani sogni, pieni di presentimenti. Come se qualcosa stesse per cambiare, qui al Fantabosco.

LINFA (a Ronfo)
Visto?

RONFO
Qualcosa che riguardava la Melevisione?

TONIO
Sì. Ho sognato che era sparita. Ma per fortuna era solo un sogno.

LINFA
Però, Tonio, i sogni parlano lingue misteriose. Dicono una cosa e ne vogliono dire un’altra, quasi uguale ma… anche diversa. Io proverei se la Melevisione funziona.

TONIO
Dite?

Tonio guarda incerto i due gnomi, che annuiscono con la testa.

Il folletto prende un frutto, lo mette nel vano della Melevisione, ma nulla accade. 

LINFA
Visto?

TONIO
Accipigna! Allora qualcosa di vero c’era, nel sogno!

Ehi, vecchia Mele! Che ti piglia?

Mette un secondo frutto nel vano: un lieve rumore di digestione, ma nient’altro.

EFFETTO SONORO: LIEVE RUMORE DI DIGESTIONE DELLA MELEVISIONE

RONFO
Niente! Forse sta dormendo.

LINFA
E dagli! Piantala, Ronfo.

TONIO (un po’ abbattuto)
Non è il caso di farle prendere un’indigestione, continuando a provare. Dobbiamo capire cosa c’è sotto.

RONFO
Dite che c’è il solito zampino di Strega Salamandra?

LINFA
Per me stavolta no. Troppi presagi hanno annunziato questo mistero. La mia inquietudine, le rime tutte al futuro…

TONIO
Il mio sogno…

RONFO
La mia mano sola sotto la guancia…

TONIO (a Ronfo)
Cosa? La mano sola?

LINFA (a Tonio)
Lascia perdere, Tonio. Quel ronfone di Ronfo non pensa altro che a ronfare. Pensiamo a cosa si può fare, invece.

RONFO
Io un’idea ce l’ho.

LINFA
E sarebbe?

RONFO (guardandola indispettito)
Ronfare!

LINFA
Ma la smetti?

RONFO (disdegnando di risponderle, parla a Tonio)
Potrei fare una dormitina, e vedere se riesco a sognare la chiave di questo mistero. Cosa ne dici, Tonio?

TONIO
Dico che è la miglior cosa che si possa fare. Bravo Ronfo! Su, mi raccomando, sogna bene!

Accompagnato con mille cure da Tonio, e da Linfa che con un sospiro rassegnato si unisce al gruppo, Ronfo si sdraia in un luogo adatto, e subito chiude gli occhi.

4) STUDIO. BOSCO. Principessa Odessa.  (1’30”)

La principessa cammina nel bosco. Si ferma, si guarda intorno lievemente  accigliata, ma più incuriosita che ansiosa.

PRINCIPESSA ODESSA
Eppure… oggi c’è qualcosa che non mi quadra, in questo bosco! Io non ho il sesto senso degli gnomi e dei folletti, per i presagi, ma… ma non vedo l’ora di arrivare da Tonio per vedere che avventura bolle in pentola!

Piedini danzatori, siete pronti per una bella corsa?… Allora… Via!… AHI!

La Principessa parte di corsa, ma dopo tre passi prende una storta e crolla a sedere, massaggiandosi la caviglia dolorante.

Ahi ahi ahi!… Che storta! E adesso?… 

Ohi! Non posso certo camminare fino al chiosco in queste condizioni! Dovrò aspettare che passi di qui qualche Orco per ordinargli di prendermi sulle spalle. Ahi ahi!…

Uffa! Vuol dire che mi guarderò una storia.

Estrae dalla borsetta una pallina, la agita: niente. Riprova: niente.

La esamina: ha dentro un FOGLIETTO RIPIEGATO.

Be’? Ma cosa succede, oggi? Cos’ha dentro questa pallina? (apre, legge)…  Una filastrocca?!?…

FILASTROCCA CONTRO LE STORTE

Mano che piglia, piede che porta

Fammi passare il dolore di storta

Piede che porta, mano che piglia

Togli il dolore dalla mia caviglia

Dritta è la storta, corta è la via

Zampe di lepre che corrono via!

La Principessa ruota il piede in aria.

Ehi! Il male sembra passato, ma… che ci fa una filastrocca nelle palline di Sputapallin?… Chi ce l’avrà messa?… E le storie, dove son andate a finire?… 

Principessa Odessa si alza, batte il piede per terra.

Be’,  però bisogna dire che ha funzionato bene.

Ne approfitterò per correre da Tonio.

(al piede) Questa volta, piedino danzatore, piantati dritto, mi raccomando! Pronti?… Via!

La Principessa parte di corsa ed esce.

5) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo, Principessa Odessa.  (5’)

Linfa e Tonio osservano Ronfo che dorme, agitandosi e parlando nel sogno. Frammenti di frasi sconnesse si concludono con un’ansiosa domanda.

RONFO (nel sonno)
… Ma allora… sei adirata con noi?

Con un sobbalzo, Ronfo si leva a sedere. Non è del tutto sveglio, ma racconta.

TONIO
Ronfo! Hai sognato? Su, dicci tutto, avanti!

RONFO
Sì… ho sognato che la Melevisione mi parlava. Mi ha detto… sì… un messaggio importante! Mi ricordo tutte le sue parole, come se le avessi scritte! Ha detto così…

“La vostra Melevisione è stanca di raccontare storie a singhiozzo, in qualsiasi momento del giorno, ogni volta che qualcuno di voi ha bisogno di distrarsi, o di calmarsi per qualche guaio, o di ammazzare il tempo aspettando qualcosa. Le storie non sono fatte per ‘ammazzare il tempo’, al contrario: lo fermano e lo accarezzano, per farlo riposare, perché quando riparte abbia un corso largo e forte come un fiume”.

LINFA
“Largo e forte come un fiume”?… Com’è bello! E poi?

RONFO
E poi… io le ho chiesto se era arrabbiata con noi.

TONIO
E lei cos’ha risposto?

RONFO (sbadigliando)
Non lo so… lì mi son svegliato, ma devo ancora… devo ancora… (chiude gli occhi, si sdraia)… finire il sogno…

Ronfo si riaddormenta di colpo.

Arriva Principessa Odessa e apostrofa di malgarbo i due chini sul dormiente.

PRINCIPESSA ODESSA
Per la corona di Re Quercia, benissimo! Ma lo sapete che mentre voi dormite, qua capitano cose molto strane?

TONIO
Cose strane? Per esempio?

PRINCIPESSA ODESSA
Per esempio… in una pallina di Sputapallin ho trovato una filastrocca, e non una storia animata!

Tonio e Linfa trasaliscono, si guardano un solo istante, poi balzano in piedi e corrono allo Sputapallin. Tonio estrae una pallina, la scuote: niente.

La esamina: ha dentro un foglietto. Lo apre, legge.

TONIO (legge)
C’è un tempo per il fico, e un tempo per la mela

Un mese per l’aratro, e un altro per la vela

C’è un’ora per la chiacchiere, e una per tacere

C’è un giorno per lasciare, e uno per tenere

C’è un tempo per le cose, quelle che devi fare

E un tempo per le storie, seduti ad ascoltare!

LINFA
È una mia vecchia filastrocca! Io ne sono molto onorata, ma… e le storie?

TONIO
Pensaci un po’, Linfa. Questa filastrocca dice le stesse cose identiche che ha detto la Melevisione…

PRINCIPESSA ODESSA (esasperata)
Per il Sigillo di mio padre il Re! Qualcuno vuol dire anche a me cosa sta capitando?

TONIO
Sta capitando qualcosa di molto importante, Principessa: le storie animate vogliono un loro Tempo Speciale. 

La Melevisione non vuole raccontarle più in ogni momento del giorno, quando vogliamo noi.

LINFA
E ora, a quanto pare, neanche Sputapallin.

RONFO (voce fuori campo) 
Linfa!… Tonio!

LINFA (a Tonio)
Si è svegliato! Corriamo!

Linfa e Tonio, seguiti da Odessa, corrono presso Ronfo, che si è alzato, si è avvicinato alla Melevisione e la guarda rapito.

TONIO
Hai sognato ancora, Ronfo? Ti ha parlato ancora?

RONFO
Sì… sì, mi ha parlato. Mi ha detto tutto.

LINFA
Dicci, fratellino, non farci aspettare.

RONFO
Le avevo chiesto se era adirata con noi, dato che non vuole più raccontare. E lei ha risposto: no, tutt’altro!

Ha detto che vuole raccontare più e meglio di prima, ma non vuole più farlo ‘nei frattempi’: nel frattempo che si aspetta qualcuno… nel frattempo che asciuga la colla di qualcosa che Tonio sta costruendo… nel frattempo che viene un’idea su come risolvere qualche guaio… No, basta frattempi! La Melevisione vuole un vero Tempo: un Tempo Speciale dedicato alle Storie!

E a tutti, a voi e ai bambini di Città Laggiù, manda a dire:

“Chiunque abbia voglia di stare a sentire una bella collana di storie animate, venga a trovare la Melevisione prima dell’apertura del Chiosco, quando nella radura tutto è tranquillo. Senza dimenticare, naturalmente, di portare della buona frutta fresca!”

LINFA (sospira)
Ecco! Ora tutto è chiaro.

TONIO (sorride, scuotendo la testa)
Io lo sapevo che un giorno sarebbe successo qualcosa di simile. E… accipigna… sono quasi contento!

RONFO
Sì, anche la Melevisione ha detto che dobbiamo esser contenti, che anche che per noi sarà meglio…

Ci accorgeremo che le nostre vicende, i litigi, i pericoli, le magie, le canzoni, le feste… saranno scintillanti come bei ruscelli che scorrono liberi, senza più doversi fermare per dar da mangiare a lei.

LINFA (esultante)
SÌ SÌ SÌ! Io sono del tutto d’accordo con la Melevisione! Se lo merita un tempo speciale tutto per lei!

Per raccontare le sue belle storie con tutta la calma!

Anzi, io farei anche di più: la porterei via di qui, le costruirei una bella casina‑teatro nel bosco, qui vicino, dove possa stare tranquilla a raccontare.

PRINCIPESSA ODESSA
NO NO e NO! Io invece non sono per niente d’accordo! Melevisione e Sputapallin sono sudditi del Regno come tutti, e come tutti devono fare il loro dovere! Io non ho nessuna intenzione di rinunciare al piacere di una storia.

E quando serve a me, non quando vuole Sua Signoria!

RONFO
E tu, Tonio, cosa ne pensi? In fondo sei tu il migliore amico della Melevisione. Dovresti essere tu a decidere.

TONIO (pensieroso, confuso)
Io?… Be’… Io dico che… è una questione così importante, così carica di conseguenze per il nostro mondo che… che io non me la sento di prendere una decisione da solo.

(medita un po’, poi alza il capo)
Vi chiedo di aspettarmi, amici miei. Andrò a parlarne con l’unica persona che può decidere.

PRINCIPESSA ODESSA
E chi sarebbe?

TONIO
Lo saprai a suo tempo, Principessa. Intanto… Linfa, Ronfo: avete voglia di raccontare alla Principessa la storia della Melevisione e di come è arrivata qui? Qualcosa mi fa pensare che non la conosca.

LINFA
Certo, Tonio, volentieri!

RONFO
Torna presto, folletto, e con qualche buona idea!

TONIO
Addio amici.

Tonio esce. Linfa sospira, fa un gesto d’invito alla Principessa, che con aria di condiscendenza siede davanti a lei e a Ronfo. Linfa comincia. 

LINFA
Devi sapere, Principessa Odessa, che la Melevisione non è sempre stata qui fra noi, al Fantabosco. Molti molti anni fa l’abbiamo trovata, Lampo, Ronfo ed io, in una discarica di rifiuti umani, a Bosco Vicino.

RONFO
Con l’aiuto di Tonio, che l’aveva vista in funzione a Città Laggiù, avevamo capito più o meno cos’era, e che per farla funzionare bisognava attaccare quei due strani fili che aveva legati, uno bianco e uno nero… 

Effetti sonori e visivi del ricordo. 

6) RVM. DA PUNTATA 20/90, SCENA 4.  (1’30”)

Da Puntata 20/90 “MELEVISIONE CRESCI!”, del 11/02/99, scena 4.

Dalla battuta di Ronfo “Ah! La presa nera nella terra…” (circa 14’28” dall’inizio della sigla) alle battute dei tre Gnomi insieme “Spegnete quella roba!” (circa 16’3” dall’inizio della sigla).

7) STUDIO. CHIOSCO. Gnomi, Principessa.  (1’10”)

Linfa e Ronfo raccontano alla Principessa.

LINFA (a Ronfo)
Te lo ricordi, Ronfo? Eravamo così piccoli! Parlavamo, vestivamo, camminavamo in un modo… così diverso!

RONFO (a Linfa)
Già, e Lampo era ancora qui. Chissà a che punto è, ora, il suo lungo viaggio nei lontani Regni del Nord…

LINFA (alla Principessa)
Insomma: non riuscivamo proprio a farla funzionare, quella Televisione Umana! Le cose che mostrava sembravano, come dice il Poeta, “la favola raccontata da un idiota, tutta strepito e furia, che non vuol dire niente”.

RONFO
Tonio sapeva perché era così nervosa e pazza: perché gli umani trattano male la loro televisione, come trattano male la loro Città Laggiù. La riempiono di cose stupide, e spazzatura, e grida, e chiasso…

LINFA
Allora ci è venuta un’idea: se noi la trattiamo bene, magari guarisce! Forse bisogna solo… innaffiarla! 

È una creatura che vive di storie, no? E allora, se noi la innaffiamo con tante storie buone, storie fresche…

RONFO (a Linfa)
Eh! Se non ci fosse Tonio, con le sue idee da folletto! Chissà se anche ora ne sta preparando qualcuna…

8) STUDIO. BOSCO. Tonio, Re Quercia.  (1’)

Agitatissimo, Tonio precede Re Quercia sul sentiero, nel fitto del bosco.

In tutte le battute Tonio finisce per impappinarsi, e il Re lo interrompe con dolcezza, come per venirgli in aiuto.

RE QUERCIA

Calmati, calmati, amico folletto! Ho capito: saranno tutti stupefatti, onoratissimi, eccetera eccetera.

TONIO
Ma la faccenda, Maestà…

RE QUERCIA
Certo! … Era di tale rilevanza per le sorti del regno che dovevo intervenire di persona: e infatti eccomi qui.

TONIO
La Melevisione ha detto che…

RE QUERCIA
Amico mio, credimi: non c’è bisogno che tu ripeta di nuovo tutto. Ho capito benissimo. E ti dirò: sono pienamente d’accordo con quella saggia suddita, la Melevisione, che si rivela più sapiente di tutti noi.

TONIO (indicando la strada)
Di qua, Maestà. Per questo bivio…

RE QUERCIA

Ma insomma, ti vuoi calmare, creatura? Non c’è bisogno che mi indichi dove andare a ogni bivio! È vero che non vengo spesso a trovarvi, ma questo è pur sempre il mio regno, e lo conosco palmo a palmo!

TONIO
Perdonatemi, Maestà. Magari, poi, al chiosco…

RE QUERCIA

Sì, un Tiramisuper lo gradirò di certo, con immenso piacere! Purché ora tu ti decida a calmarti…

I due si inoltrano nel sentiero, cianciando.

9) STUDIO. CHIOSCO. Gnomi, Principessa.  (20”)

Linfa e Ronfo continuano il loro racconto.

LINFA
… E insomma, così facemmo. Cominciammo a raccontare ogni giorno alla Melevisione storie e fiabe.

RONFO
E insieme alle storie le offrivamo dei frutti, perché mentre sentiva le storie si godesse il loro profumo…

Effetti sonori e visivi del ricordo.

10) RVM. DA PUNTATA 20/90, SCENA 8.  (1’30”)

Da Puntata 20/90 “MELEVISIONE CRESCI!”, del 11/02/99, scena 8.

Dalla battuta di Linfa a Tonio “Vuoi una mela?” (circa 33’34” dall’inizio della sigla) alla battuta dei tre Gnomi insieme “Una MELEVISIONE!” (circa 35’9” dall’inizio della sigla)

11) STUDIO. CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Odessa, Re Quercia, Tonio.  (6’)

Linfa e Ronfo finiscono di raccontare la loro storia alla Principessa.

LINFA
Così è nata la Melevisione. Calmata e guarita da storie dolci come frutti, e da frutti profumati come storie, infine la vecchia TV degli umani ha cominciato a vestirsi di corteccia, a gemmare rametti e foglie…

RONFO
… ed è diventata la Melevisione che noi conosciamo, che per cinque anni abbiamo nutrito con buoni frutti, e che ci ha nutriti con belle storie.

RE QUERCIA (voce fuori campo)

E ancora vi nutrirà per altri cinquecento, a quanto ho capito!

LINFA, RONFO, PRINCIPESSA  (accavallandosi)
Re Quercia!… È Re Quercia!… È il Re!

Re Quercia entra con Tonio. Gli gnomi si inchinano, emozionati, Odessa fa una graziosa riverenza. Re Quercia si dirige verso uno sgabello: tutti fanno ala, Tonio prepara, sposta, pulisce lo scranno. Il Re fa cenni regali di licenza, come a pregarli che lascino perdere quelle smancerie, e siede regalmente a giudizio.

RE QUERCIA
Orbene, cari sudditi e amici.

So tutto. Il nostro ottimo folletto mi ha spiegato sei volte la situazione, nel breve viaggio fra la Reggia e qui.

So anche che vi sono diverse idee, fra voi, su come sia opportuno accogliere queste nuove intenzioni manifestate dalla nostra amica Melevisione.

Che la Gnoma Linfa e la Principessa Odessa si facciano avanti, e illustrino il loro pensiero.

Intimorita, spintonata dolcemente da Ronfo e da Tonio, Linfa si fa avanti, fa una breve riverenza, e parla.

LINFA
Degnissima e frondosissima Maestà.

Io penso che… se la Melevisione vuole raccontare le sue storie con calma, in un Tempo Speciale tutto suo, sia giusto accontentarla. Anzi… penso che oltre a un Tempo Speciale, sia giusto darle anche un Posto Speciale! 

Quindi propongo di portarla via di lì, e costruirle una casina‑teatro in mezzo al bosco.

RE QUERCIA
E tu, Principessa Odessa, cosa pensi?

PRINCIPESSA ODESSA
Papà…

RE QUERCIA
EH!

PRINCIPESSA ODESSA
Maestà!… Io penso tutto il contrario di lei!

Penso che la Melevisione sia un suddito come gli altri, e come gli altri debba fare il suo dovere. Propongo che stia lì dov’è, e continui a raccontare le sue storie a chiunque gliele chieda. E lo stesso valga per Sputapallin. 

Re Quercia medita brevemente, e infine parla con sorridente solennità.

RE QUERCIA
Bene, amici. Ho ascoltato, e vi dico il mio pensiero.

Molti anni fa anch’io ho apprezzato – e confesso: anche canticchiato alla mattina, nel bagno regale – quella vostra bella canzone… come faceva?

(canticchia) “Mele‑Melevisione, è ora ormai che cresci, parla con i bambini… se ci riesci!”

Ebbene, gli anni son passati, la Melevisione è cresciuta, e oramai possiamo dirlo: ci è riuscita!

È riuscita a parlare ai bambini! E direi… benone!

Ma crescere significa cambiare, lo sapete, no?

Ebbene questo, che lei stessa ci propone, mi pare proprio il cambiamento giusto! La Melevisione si merita di essere ascoltata, quando racconta, a lungo e attentamente, in un tempo speciale tutto dedicato a lei.

Ma anche tutti voi, amici del Fantabosco, siete cresciuti, nelle vostre indiavolate storie di inganni e amicizia, trucchi e feste, incantesimi e stratagemmi, non è vero?… E anche voi vi meritate di vivere e raccontare le vicende di ogni giorno senza più interrompervi ogni tanto per correre a vedere una storia animata! Siete d’accordo?

Sì, l’eloquenza del Re è calda e maestosa: annuiscono, sono tutti d’accordo.

Il Re si alza e proclama.

Ordunque! Re Quercia vuole, comanda e dice!

Che la Melevisione abbia la sua Ora delle Storie, prima dell’apertura del Chiosco. Che non le si chieda di raccontare storie fuori da quell’Ora fatata.

Ma che non lasci il Chiosco di Tonio, dove ha sempre vissuto: che resti lì a godere della compagnia di tutti voi.

E ora, cari sudditi e amici, celebriamo questo giorno di crescita e cambiamento, cantando alla Melevisione la sua nuova Canzone, uguale e diversa!

CANZONE. Nuova versione di “MELEVISIONE CRESCI!”, testo di B.Tognolini, musica di A.Valente, puntata 20/90 “MELEVISIONE CRESCI!”, del 11/02/99.

TUTTI

Mele – melevisione

Tele – te le chiediamo

Cele – ce le racconti

Mele – mele per te!

LINFA

Cinque anni di magia

Che non son passati invano

Queste storie puoi toccarle con la mano

RONFO
Cinque anni di avventure

Di racconti e di consigli

Qualche volta di bellissimi sbadigli

RE QUERCIA (rivolto al bambino)
Cinque anni nel mio regno

Oramai tu vai e torni

Forse lasciano un buon segno nei tuoi giorni

TUTTI

Mele – melevisione

Tele – te le chiediamo

Cele – ce le racconti

Mele – mele per te!

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie a te Melevisione

Io capisco ciò che è bello

Come sette materassi su un pisello

TONIO
Grazie a te, Melevisione

Grida, sporco, brutti odori

Noi li abbiamo fino a qui tenuti fuori

RE QUERCIA
Voglio solo cose buone

Se nel regno c’è una tele

Che sia una televisione che va a mele!!!

TUTTI

Mele – melevisione

Tele – te le chiediamo

Cele – ce le racconti

Mele – mele per te!

RE QUERCIA
Mele – Melevisione

È ora ormai, che cresci

Parla SENZA CARTONI

Se ci riesci!!!… Se ci riesci!!!… Se ci riesci!!!

Feste, risate, abbracci e complimenti.

Quando l’eccitazione si placa, Linfa, lievemente imbarazzata, si inchina al Re.

LINFA
Maestà… perdonatemi. E… di Sputapallin che ne è stato?

Ora pare che le palline contengano… be’… filastrocche!

RE QUERCIA
Naturale, Gnoma Linfa! Il discorso del Tempo Speciale delle Storie vale anche per Sputapallin. Che senso avrebbe tutto ciò che abbiamo detto finora, se poi si potessero vedere le storie animate in tutti i momenti, solo tirando fuori di tasca una pallina? No…

(di nuovo con aria di proclama) D’ora in poi nelle palline di Sputapallin si troveranno solo filastrocche; che si leggeranno per vedere se aiutano a risolvere qualche situazione, o a esprimere qualche sensazione.

(più confidenziale) E… naturalmente, ci vorrà chi lo rifornisca, questo Sputapallin, vero Linfa?

LINFA (arrossisce, si inchina, ringrazia)
Maestà, mi fate un grande onore. Accetto l’incarico.

RE QUERCIA (strizza l’occhio a Tonio)
Folletto Cartonio… Vai pure a salutare il tuo amico, come fai sempre, che poi si riparla di quel certo Tiramisuper che era stato promesso…

Mentre Re Quercia si ritira sul fondo circondato e festeggiato dagli altri, Tonio viene in primo piano per salutare il bambino.

TONIO
Mamma folletta, che giornata! Hai visto che novità sconvolgenti? Ma vedrai: sarà bellissimo, ti divertirai ancora di più! Starai con noi per tutto il tempo, senza più interruzioni di storie animate.

E quando invece avrai voglia di storie animate, potrai vederle senza più interruzioni di folletti e gnomi e lupi ficcanaso! Un tempo speciale per ogni cosa speciale!

Cominciamo da domani… anzi no, da oggi, dato che… Folletto testa di vento: non me n’ero quasi accorto!… 

Già oggi non abbiamo visto neanche una storia! 

E tu?… Scommetto che non te n’eri accorto neanche tu!

Per forza! Sei stato tutto il tempo con noi!

E torna anche domani, allora, per stare tutto un tempo speciale solo con noi, nel Fantabosco della Melevisione! 

Ciao! A domani!
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